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 ore 20 con coniugi in sede 

“La scuola: opportunità e risorsa per la formazione dei giovani”  
Relatore: prof. Patrizia Graziani, Dirigente Scolastico Provinciale   
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Lunedì 15 ottobre:  ore 18,30 “Ritrovo e Visita al Museo del Falegname” di Almenno San Bartolomeo. Seguirà la 
conviviale al ristorante Bellaria con la relazione del giornalista Paolo Aresi, autore del libro: "Tino 
Sana, l'orfano che sapeva sognare" - interverrà l'imprenditore Tino Sana. Prenotazione obbliga-
toria. 

Lunedì 22 ottobre: Sospesa e sostituita con quella di mercoledì 31 ottobre: ore 20 aperitivo. ore 21.00,  "Histoire 
d'un chapeau" - mostra /concerto dei maestri Gianni Bergamelli e Gianluigi Trovesi con la par-
tecipazione di Veronika Kralova special guest. (durata prevista 1ora e 15'). 

OTTOBRE : MESE DEL SERVIZIO PROFESSIONALE 

Conviviale n°08             Lunedì 08 ottobre 2012               NH Hoteles di Bergamo, Ristorante “La Matta” 

Conviviale n°06             Lunedì 24 settembre 2012          NH Hoteles di Bergamo, Ristorante “La Matta” 

Prossimi incontri del Club                                                          

Soci presenti il 24 settembre 2012 = 28 + 5= 50,9% Cristina Moro, Presidente; PDG Cortinovis, Agazzi, Antonuccio, Bar-
cella, Barzanò, Benelli, Calarco, Carminati, Colledan, Cortesi, Crippa, Crotti, De Biasi, Denti Rodeschini, Gandini, Giavazzi, 
Jannone, Magnetti, Magri, Manzoni, Masera, Pennacchio, Regonesi, Giovanni Rota, Salvetti, Scaglioni, Teso Scaccaba-
rozzi. 

Hanno segnalato l’assenza: Albani, Berneri, Ceruti, Civardi, Cividini, Colli, Conforti, De Beni, Del Castello, Della Volta, 
Fachinetti, Fiorani, Galli, Leggeri, Leonelli, G. Locatelli, Longhi, Maroni, Masera, Mazzoleni, Pagnoncelli, Perego, Peri, Pi-
ceni, Poletti de Chaurand, Pozzetti. 

Coniugi = 0.  

Ospiti del Club =  8 PierEmilio Locatelli Milesi, Presidente Rotaract Club Bergamo con i Soci: Davide Giolo, Federico Loca-
telli Milesi, Gaia Mangili, Stefano Pavoni, Paola Piccoli e Veronica Piccoli; Riccardo Gamba, Presidente Interact Club Berga-
mo. 

Ospiti dei Soci = 0 

Soci presso altri Club = 5 Moro e Mazzoleni il 26 settembre al RC Treviglio e della P.B.; PDG Cortinovis con Agazzi e 
Pagnoncelli il 28 settembre a Parasacco per la Commissione Alfabetizzazione.   

Soci di altri Club = 0  

Soci D.O.F. =  Agazzi, Antonuccio, Benelli, Bettinelli, Botti, Civardi, Cortinovis, Crotti, De Biasi, Fachinetti, Gritti, Janno-
ne, Leonelli, L. Locatelli, Magnetti, Magri, Manzoni, Minotti, Pennacchio, Giuseppe Rota, Scaglioni, Signori. 

Soci in congedo = 1 Aguzzi 

Soci = 67                                       Totale Presenze: 36                                      Assiduità mese di settembre = 56,664% 



 

 
Lunedì 24 settembre 2012 
 
“Tradizione e innovazione per crescere 
insieme” 
Introduzione di Giovanni De Biasi, Respon-
sabile Nuove Generazioni 
Relatore: Roberto Magri con la testimonianza 

di PierEmilio Locatelli Milesi, Presidente Ro-
taract Club Bergamo,  

di Riccardo Gamba, Presidente Interact Club 
Bergamo  
e del Socio Rosalba Teso Scaccabarozzi 

 

Per valorizzare il tema del mese dedicato alle 
"Nuove generazioni", in occasione della serata foca-
lizzata su "Parliamo di Rotary", il Club ha sviluppato il 
tema: "Tradizione e innovazione per crescere insie-
me", trattato attraverso una serie di interventi 
e  testimonianze centrate sui valori su cui si fonda il 
Rotary e su cui si radicano azioni e progetti, l'impor-
tanza di non disperdere un tale patrimonio di inesti-
mabile pregio e l'esigenza che tutto ciò venga tra-
smesso alle nuove generazioni e divulgato. Argo-
menti profondi e complessi, che sono stati dettaglia-
tamente introdotti da Giovanni De Biasi, Responsa-
bile della Commissione Giovani Generazio-
ni,  approfonditi e argomentati dal Socio fondatore 
Roberto Magri, che, nella relazione "a braccio", ri-
percorrendo la storia del Rotary International, ha riaf-
fermato le ragioni di fondo su cui ancorare il ponte 
verso un futuro improntato al rispetto della tradizione, 
capace di trasformarsi accogliendo ogni innovazione 
positiva volta ad uno sviluppo ed una crescita condi-
visa. 
Quindi, Rosalba Teso Scaccabarozzi, nel presenta-
re PierEmilio Locatelli Milesi, neo eletto Presidente 
del Rotaract Club Bergamo, Veronica Piccoli Past 
Presidente dello stesso Club e Riccardo Gamba, 
Presidente dell'Interact Club Bergamo, ha voluto sot-
tolineare la disponibilità generosa che i giovani han-
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no sempre manifestato nei confronti dei Club padrini, 
sollecitando attenzione verso le loro attività, che me-
ritano altrettanta generosità. 
Infine, i tre giovani hanno ricordato le attività e i pro-
getti  che vedono impegnati i rispettivi Club, rinno-
vando la volontà alla più ampia collaborazione.  
 

(C.M.)  

Interclub del 4 ottobre, giovedì per l’anteprima 
della Xª Edizione di BergamoScienza  
 
È  stata una bellissima festa 
con una folla quasi al limite 
della capienza. C’erano tutti i 
club Rotary della bergamasca 
a questa anteprima della de-
cima edizione di Bergamo-
Scienza, una manifestazione 
che nei prossimi giorni coin-
volgerà l’intera città. Un gran-
de interclub per una manife-
stazione che è nata da rota-
riani e che ha trovato in tutti i 
rotariani della nostra provin-
cia 
un coinvolgimento ed un ap-
poggio incondizionato. 
È persino difficile tirare le 
somme del successo della 
serata di ieri. Dai primi calcoli 
del nostro attentissimo segre-
tario, risulta che oltre 250 fra 
rotariani e rispettive consorti ed almeno 120 ragazzi ieri 
sera hanno affollato il chiostro di San Francesco. 
Fra l’altro una impeccabile organizzazione ci ha fatto 
trovare libero, riservato e gratuito l’intero parcheggio di 
piazza Mercato del Fieno. All’interno un ottimo servizio 
informativo ad opera dei ragazzi di BergamoScienza e, 
per finire, un piacevole buffet 
nel chiostro inferiore con 
possibilità di sedersi e pren-
dere la fresca aria che di-
scendeva dalla valli in una 
bella e riposante serata. 
Ingresso a gruppi alla mostra 
“More space to space” per 
frenare la folla mentre gli ad-
detti terminavano gli ultimi 
ritocchi all’allestimento. 
All’ingresso, del complesso 
c’era un piccola quanto inte-
ressante sintesi della storia 
del battelli sommergibili. Una 
piccola quanto interessante 
storia che illustra l’evoluzione 
del sommergibile, dai primi 
tentativi con propulsione “a 
mano” alle grandi unità a pro-
pulsione nucleare che nasco-

Dal Bollettino del Rotary Club Bergamo Città Alta 

Allestimento mostra Paolo Fiorani 



Continua da pagina 2  
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Fantoni che raggiungono il sagrato della Parrocchia con il cales-

se. Era il 15 settembre del 1812 e Donato Andrea aveva deciso di 

chiudere la bottega ..." 

Alla “Sagra della Patata” di Rovetta  (dal 14 al 16 set-
tembre 2012) i Fantoni sono così stati rappresentati 

ste per mesi nelle profondità degli oceani, si spostano 
armati con ordigni capaci di colpire ogni angolo della 
terra. 
Aperti anche due laboratori dedicati alla luce ed al tem-
po perduto particolarmente dedicati ai più giovani . 
Dopo le visite, con perfetta puntualità, si arriva alla pic-
cola cerimonia rotariana che sottolinea il significato di 
questo interclub. 

È il nostro presidente Cavallone che porge a tutti i rota-
riani bergamaschi il saluto ufficiale che sottolinea con 
tre grazie: 
“Il primo grazie a chi BergamoScienza l’ha inventata, 
fatta crescere, sostenuta in questi 10 anni con una vi-
sione illuminata di Bergamo. 
BergamoScienza - ha detto Mauro – rappresenta di cer-
to un elemento di orgoglio per la nostra città che spinge 
a guardare al futuro con passione per la scoperta e la 
fiducia nei risultati”. 
Il secondo grazie lo ha rivolto a tutti i presidente dei 
club orobici che hanno contribuito, anche quest’ anno, 
al sostegno di questa 
iniziativa nata da un gruppo di amici che condivide gli 
stessi valori e principi rotariani. Il terzo grazie lo ha ri-
volto ai familiari ed ai figli dei rotariani “Proprio a voi 
ragazzi è dedicata questa mostra sullo spazio e non 
solo ed a voi va il mio incitamento più forte. Tra di voi ci 
può essere un futuro scienziato dovete solo scoprirlo, 
appassionarvi e seguire con impegno la 
vostra strada”. Breve intervento della presidente Moro 
dell’Ovest e quindi il grazie di Andrea Moltrasio, presi-
dente di BergamoScienza che ha voluto ringraziare tutti 
i rotariani bergamaschi 
“Mi sento un po’ come ai box alla vigilia di una gara, 
Domani si comincia e la tensione è forte ma l’affronto 
con passione e con sincero spirito rotariano”. 
Prima di chiudere questa brevissima cronaca di una 
intensa quanto significativa serata voglio ricordare la 
presenza di due past governor bergamaschi, Moretti e 
Roche ed il ruolo fondamentale svolto in questi anni da 
Pietro Giannini, nostro attuale AdG, addetto ai rapporti 
con le scuole e, soprattutto, ideatore e responsabile di 
questo stretto e proficuo rapporto fra i rotariani berga-
maschi e BergamoScienza. 
Un caro saluto. MAS 

Erano presenti i Soci: Cristina Moro, Presidente con Marco Ro-

ta; Barzanò; Cividini con Annamaria, Eva e Gianluca; Colledan 

con Alvise; Colli; Cortesi con Filippo; Crippa con Tiziana; De 

Beni con Jacopo; De Biasi; Fiorani; Galli con Elena e Sara; G. 

Locatelli; Manzoni con Diego; Masera con Elena e i due figli; 

Mazzoleni e la nipote Laura; Giovanni Rota; Teso Scaccabaroz-

zi con Giorgio Scaccabarozzi il figlio Diego e la fidanzata; il s.o. 

Luigi Vezzi pari a 36.96% 

RICEVIAMO DAL GOVERNATORE 
 

Carissimo, 

sono lieto di poterTi invitare ad un altro grande mo-

mento irripetibile di quest’anno rotariano del nostro 

Distretto. Il 5 novembre infatti si terrà al Teatro Man-

zoni di Milano, a favore della lotta del Rotary contro 

la poliomelite e patrocinato dal Distretto 2040 del 

Rotary International e dall’Unesco, il grande concerto 

straordinario del Maestro Peppino Principe, Oscar 

mondiale della Fisarmonica, in occasione dei suoi 70 

anni di carriera. 

Oltre all’accompagnamento del trio Jazz “Italian 

Song” diretto dal Maestro Sante Palumbo, a raccon-

tare la vita del Maestro e la biografia “il Principe della 

fisarmonica” con prefazione di Pippo Baudo, sarà il 

conduttore giornalista del TG1 Attilio Romita. 

Emozioni e sorprese saranno anche garantite dalla 

presenza di personalità di spicco della cultura, dello 

spettacolo e dello sport. 

L’offerta minima a favore dell’operazione Polioplus è 

stata fissata in €30, in modo da favorire la numerosa 
partecipazione dei Soci e degli amici del Tuo Club. 

I primi 200 iscritti riceveranno in omaggio l’elegante 

confezione contenente due CD musicali contenenti 

trentadue famosi ed altrettanto stupendi brani, ese-

guiti dal Maestro. 

Le iscrizioni raccolte nel Club vanno comunicate alla 

Segreteria Distrettuale entro e non oltre il 21 ottobre. 

Sono certo che anche questa volta il cuore rotariano 

saprà coniugare un momento di imperdibile svago, 

con il supporto necessario a terminare il lavoro di e-

radicazione della polio. 



CALENDARIO EVENTI DISTRETTUALI 

Quarta lettera del Governatore 
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1° Incontro Percorso Nuovi Leader -  10 ottobre 2012 
Dalle ore 9,00 alle ore 13,00  -  SIAM  
Via Santa Marta, 18  -  Milano  
Concerto contro la Polio -  5 novembre 2012  
Ore 21,00  -  Teatro Manzoni di Milano in via Manzoni, 42 
Seminario Rotary Foundation -  17 Novembre 2012   
ore 9,00  -  Malpensa Fiere 
Via XI Settembre, 16  -  Busto Arsizio (VA) 
Concerto di Natale 2012 -  12 dicembre 2012 
Ore 20,30  -  Duomo di Milano 
 

UNA DIVERSA PROFESSIONALITÀ  
O UNA PROFESSIONALE DIVERSITÀ? 
 
L'estate che ci siamo lasciati alle spalle ci ha confermato 
la drammaticità di una crisi che non accenna a mollare la 
presa. Nel panorama della crescente difficoltà dell'Eurozo-
na l'Italia rischia di pagare un caro prezzo. 
Il Governo ha dovuto correre ai ripari, non in base ad un 
progetto, non per scelta o per strategia, ma per procedura 
d'urgenza. E un po' la stessa cosa è successa nelle azien-
de, dove i tempi in cui per i manager c'era licenza d'uso 
delle carte di credito fino alla fusione è finito, non per una 
lungimirante idea di ottimizzazione dei costi, ma per le ne-
cessità dettate dalla scarsità dei mercati. 
Per quanto riguarda il Rotary questo non deve avvenire. 
Noi non possiamo decidere solo quando sarà assoluta-
mente necessario (e magari troppo tardi), ma per lungimi-
ranza, per abitudine a programmare con professionalità, 
perché la professionalità non è una scelta, ma è la caratte-
ristica secondo la quale, qualsiasi mestiere facciamo, pos-
siamo rendere dei buoni servizi alla nostra comunità. 
In un momento economico così delicato per il nostro Pae-
se, la professionalità (termine che già alla sola pronuncia 
dà l'idea di qualcosa da utilizzare solo in caso di estremo 
bisogno, un po' come il nucleare dopo Chernobyl) è quella 
che ci deve dare una mano a contribuire a migliorare la 
situazione. Diceva Elio Cerini nella sua allocuzione all'As-
semblea dell'anno 1997/98:"Sono assolutamente convinto 
che il Rotary deve occuparsi dei problemi del mondo del 
lavoro e che i service dei Club devono concernere in modo 
prioritario azioni ed interventi in quest'area". 
Per questo dobbiamo affrontare questi problemi nel Club e 
nella comunità con la stessa determinazione, intelligenza, 
competenza e capacità che mettiamo nelle nostre profes-
sioni, qualunque esse siano. 
Ma come possiamo farlo se pensiamo di prescindere da 
un'organizzazione di pensiero, rinunciando al nostro com-
plesso di competenze, dal momento che una delle frasi più 
ripetute è: "… sì, ma il Rotary non è un'azienda!" ? 
Allora vorrei approfittarne per chiarire un punto (ahimè 
sapevo che prima o poi mi sarebbe toccato di doverne 
parlare). Che il Rotary non sia un'azienda è quasi un'ov-
vietà giuridica, infatti è un'Associazione. Pertanto nessuno 
ne trae un profitto economico, non vi sono collaboratori 
retribuiti, non vi sono dipendenze gerarchiche. Non vi è in 
pratica alcun margine di recupero personale quantificabile 
economicamente, ma proprio per questo l'impegno non è 
discutibile. Se fosse legato ad una retribuzione negoziabi-
le, sarebbe esso stesso negoziabile, ma dal momento che 
questo impegno è una libera scelta è sacro e quindi ancor 
più impegnativo (frase che ho sentito dire un paio di anni 
fa da una neo socia e che mi sono scolpito nella memoria). 
E quindi, anche se il Rotary non è un'azienda, la nostra 
professionalità deve essere quindi totale e deve essere in 
linea con il comportamento rotariano, ben definito nella 
prova delle quattro domande (non le ripeto qui, a beneficio 
di chi non dovesse conoscerle, in modo che il doverle an-
dare a cercare le fissi bene nella memoria); dobbiamo ave-
re le quattro domande chiaramente sotto gli occhi, perché 
si abbia sempre più un confronto etico di competenze in-
telligenti, per metterci continuamente in discussione, per 
recepire i nuovi modi di interpretare il Rotary, il modo di 
viverlo, dando credibilità ai nostri gesti ed alle nostre paro-
le senza attenuanti e senza coperture. 

Nel film "Il Maestro di Vigevano" di Elio Petri, il direttore 
Pereghi soleva iniziare l'anno accademico declamando con 
tono enfatico e greve il detto latino:"Quieta non movere, 
mota quietare". E questo mi torna in mente, e mi fa tristez-
za, ogni volta che, in mezzo alla gioia dei successi ottenuti, 
vedo ancora casi di chiusura, nella mentalità e nei fatti, di 
persone che non sanno osare per proporre diversi compor-
tamenti. 
Questa è un'ombra mortale per il futuro del Rotary. Oggi 
più che mai le nostre competenze devono consentirci il 
coraggio di non nasconderci, di non specializzarci in inutili 
accorgimenti, fughe, tentativi di rimandare le nostre deci-
sioni, ma di uscire dal branco, di proporre le nostre scintille 
individuali, di non pensare mai che il nostro lavoro sia finito, 
che abbiamo fatto abbastanza; il coraggio di non costruire 
sul minimo. Non si possono servire grandi valori con picco-
le attenzioni. 
Il Rotary è superiore. E siccome è superiore andrebbe e-
sercitato da persone superiori. E per questo che noi rap-
presentiamo, dobbiamo rappresentare, la miglior risorsa 
professionale della nostra società. E allora qual è il nostro 
ruolo? Il nostro ruolo è quello di distribuire le nostre compe-
tenze. Ofelèe fa el to' mestèe si diceva a Milano, qualche 
volta invece si ha l'impressione che pensiamo di poter de-
legare il nostro compito, ma non si può giocare a tennis 
stando da entrambi i lati del campo. Scegliamo la parte e 
mettiamo in campo la nostra competenza, il nostro talento 
organizzativo, la nostra volontà. 
Il Rotary ha bisogno di chi sa porsi una meta ed ha le com-
petenze per inventarsi una strategia per realizzarla, senza 
badare alle difficoltà. Il Rotary ha bisogno di serietà di in-
tenti supportati da conoscenze specifiche, lo spirito di servi-
zio è efficace solo se intelligentemente e professionalmen-
te supportato. 
Ma questo non significa essere tristi ed ammalati di serietà, 
il Rotary non è sofferenza e dolore, l'essere rotariano non 
comporta tristezza, difficoltà, preoccupazioni, la tristezza 
deriva solo dall'ottusa e talvolta ridondante chiusura in 
comportamenti spesso obsoleti ed inutili. Al contrario alle-
gria significa anche saper mutare il nostro carattere, cioè le 
nostre caratteristiche, frequentemente e senza fare trage-
die; così come le persone cambiano di ruolo , mutiamo le 
nostre strategie, professionalmente, quando cambiano le 
condizioni. Proviamo e riproviamo, quando vinciamo brin-
diamo alla vittoria, quando perdiamo riprendiamo con lena 
la rincorsa, ammettiamo i nostri limiti senza tristezza e 
gioiamo senza prosopopea. 
Per tutto questo ci vuole una bella grinta. Ma il Rotary è un 
diritto che deve essere conquistato sul campo, costruendo, 
attraverso la nostra professionalità, LA PACE ATTRAVER-
SO IL SERVIZIO. 
 
Marco Milanesi 



Agenda degli eventi Agenda degli eventi Agenda degli eventi Agenda degli eventi     

nel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobico    

auguri di Buon Compleanno a 

Rotary Club Bergamo:  Lunedì 15 ottobre ore 12,45 riunione 
meridiana al Ristorante Colonna. Relatore il dott. Dino Fenolli, 
Questore di Bergamo, sul tema: “La tutela dell’ordine pubblico 
a Bergamo”. 

Rotary Club Bergamo Città Alta : Giovedì 11 ottobre  ore 20 in 
sede alla Taverna del Colleoni. “Viva le donne” la serata avrà 
per protagonista Marta Citacov che parlerà di “Donne dell’ og-
gi, nell’oggi”, Giornalista e scrittrice si occupa di moda, bellezza 
e società. 

Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 09 ottobre ore 20 in sede 
all’Antica Perosa con coniugi “Visita del Governatore Marco 
Milanesi”.   

Rotary Club Bergamo Sud : Giovedì 11 ottobre ore 20 in sede 
alla Marianna “La giustizia penale con le sue riforme“. Relato-
re dott. Vittorio Masia. Conviviale aperta ai soci del RC Treviglio 
e Pianura Bergamasca.    

Rotary Club  Dalmine  Centenario : Giovedì 11 ottobre ore 
20,30 in sede al Ristorante "La Vacherie" Brusaporto. 
"Gerusalemme tra fede storia e curiosità". Relatore: il nostro 
socio Mino Carrara. Conviviale aperta a familiari ed amici. 

Rotary Club Sarnico Valle Cavallina : Lunedì 08 ottobre ore 20 
in sede al Ristorante “Il Vigneto” di Grumello del Monte “Lavori 
di risparmio energetico e di protezione sismica negli edifici 
esistenti”. Relatore: Edoardo Milesi. 

Lunedì 15 ottobre ore 20 in sede “Che senso ha pubblicare per la 
prima volta nel 2012 il vocabolario bergamasco italiano latino 
dell’Abate bergamasco Giovanni Battista Angelini, redatto nel 
1700”. Relatore: Vincenzo Marchetti. Serata con coniugi e ami-
ci. 

Rotary Club Romano di Lombardia : Martedì 09 ottobre ore 
20,00 Ristorante Antico Borgo La Muratella, Cologno al Serio “I 
risultati della prima sperimentazione mondiale sulle cellule 
staminali del cervello”. Relatore: Angelo Vescovi, Socio Ono-
rario. 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca : Mercoledì 
10 ottobre ore 20 “Premio Professionalità del club” alla memo-
ria del socio Amanzio Longaretti”. Relatore: prof. Ing. Carlo 
Mapelli, Politecnico di Milano. Interventi: Trento, Pierluigi ed 
Eugenio Longaretti (familiari).  

 

Inner Wheel Club Bergamo 

Mercoledì 10 ottobre 2012 ore 12,30 al Ristorante Gourmet “La 
biblioteca Angelo Mai patrimonio della città”. Relatori la  
dott.ssa E. Manca; la dott.ssa L. Patt: patrimonio e tutela :il fai 
per l'Italia  e il dottor  Riccardo Fogaroli sul Restauro dei Globi 

 

 
Paolo Magnetti l’11,  
Guido Barcella il 15, 

Vilse Antonio Crippa il 16, 
Luca Gandini il 19,  

 
 
 

 
Luca Carminati il 21. 
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FESTIVAL DELLE LETTERE 2012 


